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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Molti giornali aono in cerca di mo
tivi per spiegare le dimissioni di Stalin 
dalla carica di Miniatro della Difesa. 

Non si sono accorti ancora che la 
guerra è finita ? 

ANNO XXIV (Nuova ««rie) N. S4 M£&€QL£m 5 MARIO 1947 Una copia L. 8 • Arretrata L. 10 
wftrasa 

FAGLU MOVI 
Dov<- a b b i a m i letto, giusto ieri, 

l 'ultima declamazione Milla < de
suetudine democrat ica > che è ne! 
popolo j ^ a l i s n o ' In un giornale 
< indin^nd^ntP >, mi Dare, con
giunta sd un appal lo r i so l to 
aH'A^pmhle-a Cost i tuente , la qua-
le. facondo l 'autor* del l 'ar t icolo. 
avrebbe dovu to co rnmi 'u ra re i 
DUO"! istituti fondamental i dello 
S»sto a "e t effettive possibil i tà 
della vjta politica nazionale > e 
quindi — cbi non Io c o m p r e n d e ' 
— a tale af fermata «• desue tudine 
democrat ica > d c l nostro popolo. 

Abb iamo |et»o la f ra r e e abbia
mo CUardat/-) l a t*;*qta r]c\ y p j n ^ . 
le e la data Non c'era da =ba-
e! i?r s i . e r a v a m o al a u a ' t r o marzo 
del! anno n 4 ~ , a Rom?. capita!»" 
della P e o ' j b b h c a I ta l iana Anch'» 
se qu*l 'a f^a-e s*mb ra'-= f r i t t a 
un secolo fa -u una ra? T *t ta fìlo-
Korboni^a o a ' ^ t n a r a p t e 

Ebbene , anche 1 borbonici m ri
t a rdo di un secolo : « r r f " " ) a Qual
che co ; a . !"en-onn a d a r e la misu
ra d £ | f f tmno e dt l c e m m ' n o d c! 
pono 'o i ta ' i ano p 'o IT r France-
?.orÌ!e!lo »i r icordano Gar iba ld i 
Ma*"" ni, P ' - acan e . t i r i a m o in 
tempi s e _ s r i . - ' amo pa-*ati a t t r a 
verso s a n e u m o ^ traversie, abb ia 
mo un santo timore d c P a ret tor i-
ca. E lasciamo passare senza ru
more anche momenti solenni di 
qu 'S ' a nostra nun^a storia. Ma se 
incontri un papa l ino , e e'ius.to che 
tu conti quan t i secoli sono che 
il popolo i ta l iano lotta per dar.si 
finalmente )c i-titii7ioni che e?li 
l iberamente -uole . 

Jprj \ cr in i -.CHV = r a c h f fil'a C o -

fctituer"!* C*H per chiuders i u n a 
?rar.de p a n n a della nostra s tor ia 
polit ica. qu c!!a che si aprì nello 
ansile del ±4 q u a n d o i pai-tifi e la 
corona presero 1 impegno di r imet . 
l e * ' al popolo la def in ' r ion 6 d c l -
le questioni ist i tuzionali ? co=ti-
tu r ionah . Io credo c h e l'orÌ3?on*e 

da cui mi su ra re il sien'fica^o 
del l 'a t tuale d iba t t i to a'ia Co
st i tuente . n e - a a " a r t = r=i fino a 
c,*>mnrendere un passato assai DÌÙ 
remoto. D c ~ e esf-re nejrlr i talia
ni la c insaDe-ole- ' ra c^e si con
chiude in ques to momento un lun
go corso di bat tagl ie , di t ravagl i , 
di l i t to r ie e di sconfitte, a t t raver 
so cui il nos t ro popolo ha lot ta to 
per scrol lare dal le sue spalle il 
fardello di istituzioni retr ive, che 
erl i non a~eva scelto ed è rin-
s-eito p e r la pr ima vol ta a deci
dere da ce su! suo avvenire . Per 
15 r ' i T . ì v i ì fa \\ ^"r-jiTjt che rejro-
la la r ' *a dello Stafo non viene 
né da monarch i , né da baroni , né 
da cochi i l luminat i , ma dar l i elet
ti d*al popolo . Si ch iude una p»-
r i - a di s toria , t roppo e tropDO 
spesso macch ia t a da l la t i rannide 
e dalla i l l iber tà , e se ne ap re 
un ' a l t r a , sot to un a l t ro sejrno. 

I! compi to del l 'Assemblea Co
s t r u e n t e . in ques ta conclusiva fa
se della sua ^i ta e dei suoi lavo
ri . s*a ou i : nello schiudere al pò 
r>.o!o i ta l iano u n a s u o v a via, nel 
por~e :! suo cammino potto il se
n i o di v.r.P. n u o - a costellazione, 
quel 'a della l ibertà e della demo
crazia. Credo che **. si ch isdes-
?e a! Pa r t i t o comunis ta og~i. a! 
di là delle posizioni che n i sonc 
ercerje nei dibat t i t i e nelle pole
miche p r e l i m ' n s r i . filiale sarà in 
frenerà'.e 1 o r i en tamento a cui ài 
i sp i re ranno i suoi r app re sen t an t i 
in Pa r l amen to , la risposta sa reb
be semplice. Noi ci ba t t e r emo in 
P a r l a m e n t o Derche la nuo*** C'5-
5ti tuzion° sia i m p r o n t a t a ad uno 
spir i lo dì democraz ia la più a m 
pia ; la più conseguente possibi
le. in tut te le forme e in "tutte le 
i^*=T*ze. Ci ba t t e remo perche a? 
popolo sia ass icurata la più lar-
r a e profonda possibil i tà di ccn-
T O I I O suel i o r f an i dello Stato cen-

LA COSTITUENTE INIZIA L'OPERA FONDAMENTALE AFFIDATALE DAL POPOLO 

rracini apre il 
ulla Costituzione della Repubblica 
Lucifero non vuole saperne di riforme sociali - Calamandrei si pro
nuncia contro il richiamo ai Patti Lateranensi nella Costituzione 

lì dibattilo m!!a C.oìt'.tur.en*| gruppi M : la discu5sior.f d: cs- ! Drf?ftnte a rimaner» per molti anni • te I i r /Todu' isne nella Costi tuno 

BANCO DI PROVA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA PACE 

TRIESTE ALLA VIGILIA 
DEL « TERRITORIO LIBERO „ 

E neanche !a placheranno l 'ab-i!a che sarà \n a'-vènire 
eruoizionr lo s r 'en-

•islla Kerubb'.ira demoitrat'ca i*a- ratt^rp g*n*ra!e che prsceriera q'iel-
l:»na ha a^j to ieri inizio a M a n - ' ' a FUI vari btoh cnncorrerar.oo a 
teci+orio 'dar« al dibattito ;t?s?o un c a r a t a -

P»r 1 ( » " ? " % » ! 'au , a della =e-'rp di particolare el-->-ateira 
d'itf ha un aspetto jrirol'.to i due | » Ma certo soggiunse T c r ra -
bar.chi n«*r^"aT! a! ?o^-erno son" r 'ni — che !a perfezione tecnica del 
'nfa**! corrr!e*amentc idiota. |r"et-^do non sarà t,iffì*"!rnte a *oa-

L nn D° G c c » " s'ede tra >fc-- d!-tarr le att^r^ ansio-e eh- cir-
zn e Sr"ìh-i. a' spttim^ h^n - i de11 " " n d e r a T o il nostro lavoro. 

! nr^ndoro RO"*^ tra j d^nut^ti da i bondanza 
r'fpe**!*." partiti L uf?! r ' i d' rre- ' - ir-r* delle dottrina il dominio del 

l ' idenra de'1.? C o " , m , * i , o n * de' 7:> Irasianam.ento l'abilità po1emica. la 
! eh? elaboro il r rOi;ettn rji r-cti*<j | r;r%t-cateT"'a d^l l inciaggio di cui 
i z'on^r s'ede 1 nn /?'/!*•• m t^-cta i, . ^ h - a ternata parlarn6°ntarf sarà 
',a! tavolo a fer^o di ca'-'.llo r i ' e r - : ̂ irca e senz-rosa 
l'-a+o alle C c m m i f o n i rpjatr.-, vV\ L l irrrr,l^rtJi ditcussicne, onore-
prrj5»tt. di !e- re | ,.-,1, Coll6=hi, de--* assolvere — ol-

ìì J ù r n M i . ri; Te+i-rtr.H." ^ ^ c h e Q'^-'o cc«tituzicnaU — un 
altro compi o. e re non diro £l\ ^o-

Al!f 15 precise Urrb~rte Terrcci-j "ra^ta ma cerv, 5I1 sta a paro r^sa 
*t« dichiara aperta la seduta. D o - , ^ " ' dare coiforto a tutti coloro __ 
pò ] acerovazion* d»ì rroe-p?eo ' -e r - | e sono incommensurabilmente- 1 
baie deìla precedante peduta. sì le-ipiu. fra il rcp-olo :t3iìar«n — ch«= 
va a par lare Co*-r?tt^ MG.***1 e**, il .nell'istituto par!amen fare vedono la 
quale commemora brevemepte !=, garanzia m a ^ n o r e di cr^ni r e r n -
scamparsa del compagno F e d c ' c o , mento democratica, a tutn solor-. 
.Vitti," scienziato di fama mond'a!0 'che. soffrendo m ?è — nel proprio 
Alla commemo-anone si a^so^i^^o'spirito _ di orr.i offera fd m^i'iria 
la Presidenza dell'Assemblea ed il che venfa porta*a con*:ro il r r in" i -
Go' . t rno j eie rappre«"+ati-v-o e rli i?tnhi*z 051 

Alle 16 Umbe-to Terranei p r»n- | quali erso etoncsme.n'te c = n s ; 'n-
d t l'a parola. p=r dichiarare apertcìcarna, -v^flion pero a buon d'rit to. 
il dibattito su! progetto di Co e t i - ie .*' attendono, che questi non ven-
tuzione A r.tll opera fcndamentale , rano meno a! r r o r n o dovere- che 
^ui il popolo italiano, n.ell* s.ue eie-1 non è solo q'i*'!n di elaborar? te=+i 
ziom de! 2 giugno, ci ha delegati „. ' lesislati^n e cc=titnizior.a!>. ma an-

L'oratore ricorda U !a-oro com-jch? di ^s'a-re in tutti 1 propri mem-
piuto nei trasco1*-! otto m e " I9vn_.hr! e5ftmpic al Fa* se di intransiren-
ro che ha nr-rm??fo 'i>!5boraz''ont; za morale, di mcdes f ia di costumi. 
di un imponente materiale e i! |d' r>ne?+- !nt^l!e*z.''ial*, di civica « -
ra?5i ' jnfimento ri» una sene di a r - ' ""^-rità- ed ancora di recinrorri zi-
eordi <*he hanno sgombrato il **r-^rett . - di re?pon=<»b!l? ronder?t-A-. 
reno di molti « notevoli ostacoli za negli atti e n«U« escressicni di 

l! Presidente espfjn* quindi a l - 'autroontrol lo spirit'uale «d an^h.e 
l'Ar-semblsa la procedura che earaj fisico, di sdegnosa rinuncia ad or"-' 
« f u i t a durante- tutta la discus-sic- ricerca di facili popolarità pafat= 
ne del- progetto rilevando coma le 1 a p r c ; ; o de! decoro e della dir.mta 
limitazioni con^ordat* tra 1 vari 'de'!'A«*=mb!es. 

sulla carta ne dei Patti Lateranensi rilevando 
Subito dopo egli invece arJerme- come questo valsa ad inserire nel-

ra - a proposito dell a u t o g c e m o l j a Co'tituz-one italiana una serie 
che d*ve essere concesso alla m _ - ! d l R O r r n e c h e « 0 R 0 ,-. a d e n t e 
-•'st^atura r"a'B,"ado t va^i F^o*-1 ^ , , 1 « 
? T , •*•**..r1" * J ; i contrasta con alcuni ar+iccli di essa. 
ti — ch= !a Costituzione non deve. 
. t ? i . r e m.ope. ma presbite, che non A 1 ! e 1 ? « 4 5 l a £ e a ' J t a * t o l t a 

de-"e cioè pensa-» a quella che e | L a Costituente si riunirà n u o r a -
!a *'tua?'one presente, ma a quei- mente or?i alle 15 e.'O 

(Dal nostro inviato speciale1) 

TRIESTE, marzo —- Trieste: vi-
f o r ? vaga d?V& prima tnfenjrta 
C'rfd <7*ii?! ,.griofs agri* occhi, mn 
«A- -nc"o 'flm'J'/ìfe Me' t-icorso e 
s»!'» invitta come e teti, fc*!t! 

/ r_"r*o-*' d-' rzd~? soldato, l'eco 
del'? cn"zon« rorolar t che la •"._-

r-e!tra f s s c s t - e crfc.-wsuiisra che] Juoos!at>4a f*n psrsle . 'o»dtne co~ 
affe^teia t! pr . t?s f o raz 'onale per[»".? « "oa!'.2"io i po'er* popolar i - o 
r'p-er.rté-ti e p*ì."sre a'fa co«trof-i • ì"ift r?etrcM »). -4^ 'orcro eerta, 
tmsivo. T-!"?f», hav(*o di pfO!a|«« prvpcpatda sedicente i t i l -a ia , ti 
dc!!a dftccrsz'fi e d'Ui ptee 

Sul m u r i , la stor ia 
di questi anni 

Sono a Trieste do dne p 'orn' . 
ran sono, prarie a' ce lo , ne crci-

drt ca^tf^t-- it .V'na col honnerte I n>sta del s p i n o l o » r>p vn tnr ' a tc 

Tro'/andosi :n questo d'accordo 
cn*. 1! juo co'lega liberale Lucife- | 
ro ! oratore cr ibra i coKipromessi ' 
realizzati n=! ^erso della discussio-1 
ne Frocone poi — interrogo da 
Tor! 'a t t \ che »!i esser-a- » Lo affi-I 
daremo a Fi!ofti il controllo^ > —1 
r h e l'Alta Cor+e Cost-tuzionale pos-, 
53 \-igilare sulla democrazia mter- j 
na d s l Par+iti 

DiAÌpto di esporre 
bandiere sabaude 

— a piteyir re un putto — sti 
va da bfai'G resf ' te — rte-ni fo** 
^ e e Sin G'u$*o . »l Di qtiettf 
P'rcol* co?* è fatto l attaceanen+c 
rf » r-o'fi »t-N-t»i n frif^tf — p*n-1 (• Fns~n r p ' c o 3hog''3f? afferma" 
c-i-- - i j r i r j t' p_"•»!?«»! s1 ferm.a-\ds> d' aver Ipr'n li ì'^'-ia d' qtie't' 
'•a pe- t! c r i t r o l ' o det doeiiment-1 uitir-» r " 1 " --<»«• g'ì all'a<'f'vo 
r.i 

f i l ede f to fascnmo, i! l>vdo anti-
comuTi'smi (.4nzi, affio-nrp è un 
c^r'pe* P'ifeiri.'rr.- sarebh* più 
esa'*o dwe, 'n c?rfi cas<, pro-

Pff qti'l che njuardz U fasci-
i!»T!o r'co'-dc-o le 'u'igh? l'*.*e di 

rfp) 1 R ' ì T j ' m F r ' i L'hp ra!e ». 5o"Oj pi-o'C'zietie rit 't«'»ai" c^e restc-

delh 

vn foniv1 1"!!, soro i/n uomo pirc~^nn npi'2 Zona B nvbbj'cnta da un 
to e j f t " ! 9 , e fi che 'e ""e t*™-! a«o-na!e, con Vespi'ctc i " " £ r c i t : 

i p r c - ^ ' o v i ponevo pctprg typarf.cta-1 torneremo con le e r m i <n m a i i o a d 

Per Q'J1«to rtSUS.*'Ì3 I V f M n i u -
- n r - < 5 ••! devo nrilutaT*e*"e rac-

U M i n i s t . r o d S i l i Ir.terr_i anr.ur.c i i 
che s «tata d!r«tt_. a rutti ! Prefet*: r i -
•JJ^a i » i - * « l i ^ a t -t ì a. ^ - i " * A *** • r*V a_ -»ne.+ 5i ' . 

l > r p 
stazior. 

Z o » a .4 E ' s o p - j f p " . s r " f * p ch? di P'p*-'.- 0 Tr<e-
" " J 1 7 T 0 Ì Ir w , e . m u*i c o m u n i i ì t a ! *fe »• S ' Ì ( - " P 5 , Ì " ' " ' CW 03»1' r i n , su 
'y vi i c t ' f a s c t a , ci t o n o pe^c op"« m v r o * Z'vo Vi/oo*'Q ,* ,»'a * 
iÌTre e~*e c n c o r a La / * j c i l a z i o « e ì « W l ' I t a c a >, <. vn' l ' a m o ' t c h a m > 
fj»- cr-mp;ij»>« tj-i»jrm.' c o c r e s a ne^.tro' s ' a m o 5 ' O , , ? ' , . ' Ì . : M »• b ' i ' i c o e 
l'il c""i-c'-?rso ' e p a r s h d*. u n e rotso e V ' j cov-o h ' e c o TOSSO e 
ce'ls., / ' o p p r e s s i o n e feic*£t* deju've*de ( ? ! i ? ! ' a 

del Carso, il é'S".de<~>o a c e e n - l r o n è fiata 

contrti-f v n a ed'fccir**? 9 p*- tpi^ 
« i l o c a ' » o r p s n o d ' ^ s ^ ^ ' t i s t i o 
L'«a * d'-'ijo"*?'? ». e - 1 ? u"a p i - f i -
a ' a " a . m."ntrt dì i " a lue? <jn bim-

c i r c o l i r e t e l erraf l c s . c h e vi*ta , ta rf, unQ o r o y a d ' a p p e l l o p e r ! 7 t a - 1 m o ' " " « m . , t , c a ^ » r < g c o l l o q u i 
=siz:nne r.sUè o u b b l ' c h e nuui i fe - i,_ ~ - . _ _ rt. ;.-. _ . . . . »_ 

h*nn ' n nn o'nedi'e Qr"ie che s ia 
'cìf~ 'l C ' c c p f ' s s o , p p r o h ? r1-*! v:n-

P^-.^no •m.p'-ess'.e*'.?' ?? che s u o fol'o lo veda Xs;c? ti 
>*e cor . ' 'er"'c , ' ; da* D U C O : «! do^f i^^ — c? w o;""i , '* 'a-

o r iun ion i e in quals ias i l u o -
fo p u b b l i c o del la b t n d i e r a r . i i i T . a l e 

fia 
E p"'j fard» le lott» dtire, acca-

ro'-'o *• t 'po -, che ho evu fo 
d'ee so!en"prner*? a!? »i« 

L'c.n Calamandrei conclude il ! cor. rterr.ma sabaudo o ecn altri em-1 n ' te af*crr>o a Tnsste, le afese e r e i H s . prog rPss"-o, d« c'as-e che *o Ceco» 
' i o discorso criticando vahdamen- Ifclemi d-lla decaduta dinastia 

d* no-1 

dre: «non preocct ipTcv, rostro /:-
o''o non vedrò mai C^'sfo: è na

ie recpre«25f?'e nar'on.ah, le dm*.-'e la forza profonda della nuora 

KCOYC B!!K!3TE0 SOVIETICO i L L l Tt. i l . 

Marshall e Byrne§ sollecitano JJ (|eu BU] f f a U in 
la ratifica del nostro trattato al Senato 

< La Grecia e questione di primaria importanza per gli S. U. » di
chiara Marshall - Il trattato anglo-francese firmato a Dunkerqne 

'.VAS.HIKGTOK t. — L* Corstnis-1 t'ir, tra-tato >. Cmr.di S;rrr.«s ha par.1 133 fcn*< uffì=iosj e *T*pr*r.de eh* 
sicr.e d-sli «sten del 5er.a*o ha ir.:- :a'o sul tratt i lo d: pace italiano, «!:! ìef re tano di Stata amencAr.o 
r.s-o Oj£i la discusslor.e sulla ra+iSca! scpri*ru ito su'.la so'.uiier.» i : co— -I «'arOiaU. :1 quale v:ax*ia ir. aereo 
d t trattati di p i ' e 5 n r . i t . a Paris: promesso adottala psr :'. problema d.r£-'o a Mosca, arrrvera -jr. Genr.2-
il dieci febbraio scorto. triistir.o. S^sor.do l'è* 3-srrs*3r.o d:,n:3 r. 7 m.ar:o * s'incontrerà succes-

A'.'.'-rizio della ceduta l i Ccrc.ro.is- 5 's 'o gì. ='it! Un;". a--rebbero ac- t^'-arr.fn*e a 7r«r-C3*or*e e a Berlino 
;io~« ha sentito 1! £agr«*ar:o l i =*"»- iedu*o al ocsr.prom»wo tur timer* d- fflr. !* autori'a 4 occupasene arce-1 
*o ?.tirsha!; il quale ha fst*vi delle jqu«I che » sarébb-f- accaduta • se Tn*- r;-?nr. 
"ore--; d:chiaraz:--m per solleci'-are la j s'è tosse s'ali as.«-*snat3 alla debbisi • 
rat:n-s ser.a'oriale de: *ra*ra'; ali- IrsUa, come X- Stati Uniti s'-reb 
s;oro d_ «• cominciare Vorianirraiio- bs-ro prDro=;t.o ' 

Byrne* ha r.cordato qu-r.di che ra 
= !i*«**o dei ' r a f s t i %\\ s*ati »v. r.er 

dsl'a pace » 
la—hai : h.3 a i c h e ecc. 

£{ W=* . e » W l - t c o - d s r e c h e « : ' ra t ta t : in d ' s t u i - ;cr.o a n ' e r i : za ti 3 c h i e d e r e ! arnrn.i-

LsBere come il popolofe s.s:m ^ i^% v&\^??j£r^£ ^ " 
* * [•'*•: da alcun altra coten:3. -Issi so- 1 r-drartno del din ' to d. spp* 'o ?£r 

nfoboy eroico, incorrotto 

Si è riunita a Trieste 
: J ; la tommljsiofte pw i tcnflnl 

::-.o, : r \ - e - e la r i s u l t a r l e '•Je! s--'-id.:.o r.$/>:•. 
! - _ n . » * . . , j , de! '* 7-a-rerv c h e c o n t e a * - ! - - . - ! 

ed a - r s r -
'o de l l e r . a i - e n i 

io i n s i e m e h a n - o r»so p o r i i b i ' e 1» 
- r i a . Si-arro o u : i r n r e ì e n t a fi 

p--'«*b h»? d: 
* ?u«o!* 

TFTESTr 4 — 1 delegati de' 
o—»m,i ! r.?is«^. americano sovie-
'•-o =• francese fci sono riuniti a 
T-tBi+e tn funzione di zenv -.ji i ;s:.- e, m tuzizioris cu zcmmissic-1 

. r e rez la determinazione de! confi-1 

t i ro d: e *'" ̂  a^S^SZIO"* .n*e: 
cioè ri—bbiìm'^ inr . -rar£i=re E* carte dimcile, depe tanta ire- messa l'a*zenzione di bjtti i detra- *.i_ 

mensità di umiliazione nazionale | fa+i L eleganza e la coerenza !.V-c,,=rT._ ,.z c - » - a & plc, /j.j^^-i-a 
r i t rovare d'un trat to quel! mero!- ' del'a ferma e del tono t^j+tavis non | !mpor'3n*,e rs;ta :I fa**o che questi 
labile eou ibbno interiore s^-nza i l i 'mped , : cono r^e Calamandrei ca-i511-3**3*1 imo \ •r.ir'o del'a rar* • • 
ouale; non può darsi a leuta cor.sa- ip<=-;^ ™ei ^ . r ^ ^=i n p riim ini ?ur:»o dopi la corn-n:s::or-e ha *er 
pevcle e conseguente attività politi- evidenti contraddizioni di contenuto iji 
ca, e cioè attività m servizio del be . j Cos' e?'1 ^freT^a ^~f-rr ' " - r r - r - ~. 
ne pubblico Ma ciò che per tan*i l 'uno introdurre nella Costruzione) . " 
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:«5 q' iale ha 

oiù nrostrati daHa misfria 13 e , e - * , I 
r-aei 1 — l e - * * - a t 

di =*a'o 
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0 ce.- n - : 
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L a q u s B t t o n e g r e c a 1 

' t^r'ha." ha l r i r . J ' 5 q-:*s* o r r . u -
-njr . : :a*o -jrr.'-ale alla ' - a \ l : a de ' la 
a C 3 r i * r : 3 r e r Tio-?-a su la r*-.". "-

e*i?*a a: a.u'i * n a r : i i r ! rivolir* 3rl* 

r r o " iszrio fra !*aha e Jugc-

I problsml s gli animi 
a Tr lsats 

Tutrattta — e e n e d d o t t a p^rr^» — 
quello che p-ti co!p"*re nella lorra 
p i.» s u o e s p e r t o di d u r a , c h i u s a 
!©*fa n a z ' o n a l e . 

/ p r o h l e m ' s o n o imm-en-si. e cott i -
t ' o !po"o •r.teretst e f o » r e C*ie van
no ben a' dt là del T e r r i t o r i o : non 
ne s o P n o n n e t ; o g ' i o parlare. 

Ma ff'i a n ' n i i . a T r ' e s t p , c r e d o dt 
i a v e r i ' u n p o c o c o m p r e ? * . Ed unn 

cosa d*bbo . r n c e r a m e f f p dire: $ia-
m o a n c o r a l o n ' a r * d a " a r e c ' p ' o c a 
c o m p r p n . - " , n e d e l l e forze tane, p o 
p o l a r i , d e m o c r a f c h e , n o n fa.tc.tte 
Cr*ne membro de' Part<*o Com'i-
i " : * i ìTauano m i è stato ic'le. p i r -
' a r e , anzi f a r p2r'n*-p tutrt II n o 
s t r o Fart i t f , è <-o«<'d»rc'o con *•*-
mn « n s p e r r o da t,it*i al i p l c m e r -
t< d e m o c r a t i c ,*aìtam e s'av-* e h * 
possorn j »7U"-e l e no**'-^ Inttp e 1 
n o s t r i p r o g r e s s i a t t r a v e r s o 1 c q i r -
f ' b - i t o e s e r e n o s*t f«Tne"- 'e c5---
1 Uf f i c io d e ! P CI. p u b b l i c a a T'-.--
s t e . • L ' / n f o t - m a t o r e d e ' P o p o l i , 

GÌ' a i ' m i ' a i o a c c o r a ch'Ufi- a' -

• i o m ' n ' » t pruopi guarda.no cnc~> 
rn assai p'ù. a11 e o f f e s e r'.-»i-u** 
c h e a qt!?!.'e «r.ferta, a " ? prrrsr , -
ra7'o*i ' c^e n o n cMe e l t ru* '•l^,' 
ca 'I e o r a p j ' o , tn m o l t i t r t?? 'c* f \ ' i 
li p e r e s e m p i o (me vi t anche e1" 
c-.'-'s'o C?*3QQ'O ha) d* par'a-.-» a-

e i — * 3 * 

ferrati ne! sapere, t u o ancora essc-1 
re una m.eta da ra r r iun fe re . peri 
»n; — che abbiamo csa*o accoglier?1 

l'orrsr+a l i farci ruida d£ l pop-!o — l 
r>er noi ciò drT,,a essere, e certarren- , 

' diri*^' destinati, nella ?ifua"ion*-i atto-di p iut 'or ' i -ine non a"*r* 

Un-

ria a 

-.•«••r.3 - T * a -

- - -•-

ANCORA LA PONTIFICIA COMMISSIONE 
.-na'o 

» ' 5 ' * ql=S* o-
>r 1 •—.pc.—.ir.ra r c r 
• -he ha r:= ":-h • -

".* r r f cU
! •« c c r r - T S O c o n ! c d t ì ^ ^ ' 

= T"'e" fs roms- ? ^!à eta ro annun-l 

?» =>*ir!,in',,!3 &.* fent? ufficisi* cri? | 

f - i i 3 r = 2 ' e > n « 3 11^ f .*5rP.C2 p T l l T l S d * - ' 

Il Fr*5Ì*Ìium ùtì 3or!*t Suprsnsn 
ha n*1!??^!'** i! r££ er5!s Bu l t s -
r i a Minìs*rf» dcI!*- F^ r r s A rais t* 

è ?#a#« Fr%**den#t d c l 5*» îfr! di 
f̂*»fM d*rtf'-^rs df-Ha. Bsafa di 

s*2f?> • nr'niirìEt** vit* ^Sinistro 
d è i i c F F . A A. 

. I t r voce 
s i a t e . 

Jtalo- 'utn 
d' co".abora»iona fra 1 

cri.'^s^ etnie. 
Pi-*'co1arm<T,te triste, fno 

quache *em.po fa. per In r t c -o 
ros 'r-on? dag!» fc^'ani an*'iac — : 

' dei 'de-osi deVa eol'jzir.ve !'•;.'•-
' » 'nmobil 'zzat ' . , o qua.**, d-i"2 p: 

e C J T . J ett'vc.', dpi nar

d i ; ' 

1 furiosi e criminali. ?,V.i r-
può gr-dare » f.ya I / ra ' ' a » a fa* -
' o d' e.1" gndz « D i ' T a r : *, « cu"r-
"a e Tito * — cosi m» ha. detto pi:'. 

! 
£. ar.rre.-i<« .r.*3-*o 

Ciur.'a 

Sedici listasela arrestali 
menlre s'Imbarcano per l'Argentina'bèw'r-id 

C-^rCVA, 4 (V R ) . — La ce le re . . ! derli irresU*-: era ir. po&s 
de! ror+o e la poi.zi a di 
hanno fermato cS*i, men*re tenta*-a 

di U' 1 

*** una mèta r . j conquif+3*a Io e 
so. perciò onore^'oli cc!!e=hi. '"he 
l'alta irmoresa cui o*fr̂  mu-**=remz 
. *crimi tass i i"-r f irt.?z*Jrv' o*mi 
nostra forza d m*remo r-rri roztrc 
ma*o d' Tìassicn** **.v*t* rt~ts'?*~' f̂ r**—-
rg di ?eds, riuscirà a dare prr,-*ì a: 
nes tn ed ai citt-adim di tutti i Pae
si de! mondo che 1 Assemblea Cf l-
ftit'jen't* italiana e r-a-i alla ri-. 
missione, e degnamente rarsorey»*,t_a 
1! DÒDCIO che" V'ha* éls**a.""probo. e- no imbarcarsi sul - Fh ib rpa - r*-r 

incorrotto I recarsi in Ar*renfina 16 u-taszia 
I croati m.'initi di documenti falsi . 

Urto scadenti tÌÌ3c5ì-3!5 \ l " i ! ' * r i ^ ! indarmi * enE*1"1" -""*-l , 
' d-tt-e diret tamente per -1 f-•-"•.:'- q i P O C l l l l . - t i P C ' O m i i r i ! ? t Ì ' 

r * s - "- r 
F a r e i r n Cfr.-
•f'ti' i .- ,'*3-:" 

-C-.-Ì-3 •"-
'3 ff-S-*' 
d- =*.;•' L~y ÀURO COMMISSÀRIO DEMOtRiSllASO 

in cn?i*a*fr!#r a s c i s s a • a i ' a n o 
P u - t r o p p i ; p a r t i t i gin ' • .<••» » ^ T : 

'ro d'ss*-n''i da quelli 
t f 

I ta l i ; 

*.,'35.-..r.r*-'-. 
-e a 

T.-rd 
a" ; 

:ra 

*l-.*,r*l -: 
o de ri- = 
r.. —. * e e 

- ' - . suol 

n**.era, a'te. c ? m a ne! cu ; interno c 

"^£i m : : l s - ' « r i H ^ » - ; j r « i ^ ^ t , 
?3'-

rrn-rr: 
?" 

p i ù "> 

Colpo di mano p||« O. I 
a* u ; u a ' nome. 

Ho *er*o con 
ciniT'r.r.e ». il 

stupore **/ < ta r -

- * i d** 

I 

A -orfeness 'a ges/ione c/e» ben» della Govsnru '^a-

/fana • 4 n c h s r/ v / fcs-Comm ssano è un democristiano 

roteo. ,rs 11 ° ra Giunta a Genova:-
- « J . . — , - . -

3 -^ /-arr '•u* 
srv'1» -3'j«-*3 

u o . '—.e 

r o ir.» s* r 
t- — e "2 * "h' 

. d* V."a-h:-t 'o- . 
• c*n 1* ir-d*.4--»: 
» 1 A-r.er.-a r j * 
"."" d:.-e*T5'rrer.'e - ~ r . ' c - r . d*a~*4.o de" Frea d e n t e JJS! Ccr.- ' - a i u s a r 
L •*. c-r»**.a •n*e-d» s »' -o i : c-r.ZT*.-) cor. *. Mn_«»tr; é^.-ìrr.: e -r**^:o d-
1*; a ' "r-rrn'*e-ri a t - ' l » a-f-e*? = della pubbl i ca l i t r u n - r . e 'mc' . 'o p*r il r e : 
n ' e - . r s *= sue «—jpr*1 • 5*=.'- -are. r.at-o" cor irn-ssar .o al'» ! del p3**.**rr.cr. -. d< 

:r r=---:.a r—- « - ' u *al ara *n *o i» i tuz .on« d<: b l f ' * • * : 3 m - ' t 

a *•-€*--

t^fii liberale Luciferi» idi c-n*r--t-cirna*r-rio 

P I - 3 - . » - ! . l ^ r r « T .1 

I n e i rer.erali ' . „ - , „ 

T - a l ì p p p T i f c T i ^ i ( ( j t p a ' t C F C T T n p , 

r>arcKè alla fon'e di o**n! potere 
e di o>m! ì t t i v i t a fondamenta ìe 
de!!a n ìn ione ci sia il suffrscio 
universa le s e n z s l i c i t a z i o n i d.' 
r a rz9 . di -•«so. di c redo polit ico 
3 reI:?i5so. 

^T! cue e t o mc'-do nrii in tend iamo 
tere.r fede non sfila ti g rand i 
""coli cVf *"onri scritti stiHs nos t ra 
Ka.nd'.er"i m a zi t r a ^ a r l i o profon
do del nos t ro popolo c ali» t ra-
d'z*one cne b*!nno espresso i *:',ioii 
fìrìi mi s l ' ^ r ! e PIÙ ffd*li. E nells 
:rr,n= d6 l l Tt.alia democra t ica c'è 
.1*. ^^c —o*-o cne "** "carte da - i-
*-":C-3r.e. da Crarii 'aldi e arr iva 5 n ° 
3 Gramsci • a MaTfeo*T!, a Di ^"a-
m o & a Cur i*! , un filo chf testi-
mr.nis 1 s sc i r az ione a da re un con-
" fzu 'o co—.crcto alla de-m'vrazia, 
TCTZI*** il ! a T * r a , n r e non ""da C-ÌTI-

c e ' ' 3 h n —^~-w r i f i l a ti la ^t'a "rolp-ntà 

e "! -no ^i"i*t^ < âl nr*~*^a"rio de*-
\i. —i.*crierza. ^ o* e' P-attereriio n*l-
r^ tra-C'a orma* '"^can^enarji]» di 
C^erta t r s r ' i - . r t n ^ p t f f l t i l i b i l a 

riatta a **rato moderno, cv^-jle e 
ororzed i 'o . >n ci' il d i r i f 'o al !a-
""or*> •P"a*:";,.st"nza, alla Dart5cipa-
z i rne r* ' !? d ' r e j i o i * eroTiomici 
d s l D " " " , a l ' O I/- i«p»rrt • a l l a l i -

r^era ^r j ran 'zrazion" sindacala, sia 
— on ?*~'c anerrn""*c. rn» per rruan-
ro è p^ ' ^ r - i l * •"•aranti*"' 3 rutti 1 
l»^r)""aTor'' 

, *1 nost ro P rog ramma è i'czi*-
t s la fondazione di una democra
zia n' i^v» nel nostro Fa? 1 ? p^o 
""oridamente l e ra ta ali* m»1** po
polari Tn qii**M ^as» •t";":"'ri"''»a-
i« Ae-i 1 » T O T I d c l l a C o c n t i j f r i t » f ioi 
l a v - r ' r ' m o a n c o r j p»r !"a*tn»;io. 
r.* di T U * 1 ^ . o r ^ r r a m i r a . F il no-
j r ro met^dn «ara ancora quello 
della d , ! : cu s , : ion ; costrut t iva, in 
Pa r l amen to e nel P«e**, dell ' inte
sa con le a^t-e forre d"mocra t i . 
che, d*'l-*j *fo**ro per r a r r i n n r e r e 
1 unità la più l a r r a . T roppo sem
p l i c e ' M* a p p u n t o cerc r> • i i i s i 

^zr;p , '- ' ' ' 

intervento tra gli applausi * 
| e sub'to *̂3 !a izazola com^ crim.-*' 
: cratere iscritto a parlare, :1 libera-1 
;!e cr. L'irrfe-o j 
| L'oratore, che rispecchia i r 
! fin rroTro ne! sue* discorso la 

1 

dal! 
G-T>:CVA 4 — IVop-i la br«ve crt;- I 

strstr-a. conseC-ienaa della 
sull'operazione in ror?" '?ciss:-r.e a*.o.-er.*ita m. ser.-i ?] Parn*-

T,i f t*;-ia j . j n n M' i ; " ' i a sar*-"" • socialista e s.ta*a carri elstra 13 r uc -

>r=p F 5. S. Oli'-.er 
. I ^ + l C - n en* u p'u 

Fer4-!nt" 
^C-.l^|t.-

L». fnin» » Dunkisi-qufe 
— . t G-..ir s.c Citviel-ro ^*—--iccr:- j re;.o s'es.'^ •po 

1344 e 
Isviro* a\ ' 
P'ro e salvatarr.c ! 
'1 ex f . 1 va'uta-1 
m.i'jird. a*tjar.do. 
un vasta p*anc di i 

ale orpsr.o a^io-
vta.. 11** f.s-o attacco contro et-
»aa'a*n.c-r' fer-ore*:o!« ava duter* 

~ ?iyr.2- t t- 'o-jujos 'at;» eo'tsnubi dal 
Pari'*-) d Azione in Itsl'z. Un a-r.'-
co t—e**'-"i e"t*o*"..**e /«a sorriso di 
frcn*e a' r i ' s sfupo*? e rat ha sp*e-

LCCIO LOMEAEDO RADICE 

•a f a t o i l - ° a s — •* pagina 1. colonna) 

1 

-he si tratta di « '.nt=!!«trual*. • cnl-
1 a r o r a^'O**' "•** a*5»_c*^*» d 3 ^ 3 C*-^t*_ 

•^ C v r* a . w w i s « i p n s tenza 

5s*-.r- e S daul* har.r.o *-:r.**.- - r £ 
Dur .k» -que il tra**a*o i : » l l e ; - . : = 

»: V ar.n 
•=ur:*.- - - 3 . - , la * . - • de l -r»-M*.i 
a Be*.ir. rh-- H:dau.-* . - .ar -o pr-o-.un-

al F C I e dai F = I !-2 ; c . a . = "rr . . - d - i t r r s ; -jer « « : » * « 1 . - - -
as5»*sor» v.rzint eh» era , *errot*a s r . r i . ! s r .* :"- - t - i - '*e ^d :'. 

va C-iurta Ccm.-jrs le . ccm.pas'-a e s t l u 
.-*'.*ar-",n4-1 da! P C I » dal F = ! L; 
t a n c a di 

e e m b r 3 i n o l t r e c h e la f^*rna!az ion= . =taV; 1! m o t i v o del la d i scordia rra ì l / c o m p i ' o v;-»'e » de- d j e oas-v ne l la 
N.ar-tj .^«^"^£-.^3 ^1 ^iini p a r t ' t ^ f u i M , ouei**o m T ' i r r i s z ' ? *'? * enu"? d i - ' p S I e -.1 F 5 I . I . * s ta te attr:bui*sl" :'e-a":-or.» delia r.!.'"'"* inur^pa pc*t -
' f u « l à d i C r o c e e d i F o r t u n a t o , c r i - .-eVs^w-rite d a ! (y~—e.--"n nz"-}".'•' a! soc ia l i s ta A^.t^ T o m I! e e m.p a m o ! t-*v.-: de
l f i c a 3'*'i"! T ' i r t i d e ! p r c r e V r 1 d" ' <-."** s- . -rebbe d e n u n c i a l o 40 r e r s o n c ' T a r e l l - -r.i—.+ie-r'.+ la n m e a di S""*daco 
' C c s t i t u z i o n e r i l e v a n d o c o m e m o l ' e S e m n r e s e c o n d o - o» - T » - » - ) ! * * unc ld 1 *! !* citta 

r. I t r u r m o d e s i : £s*er . 

»n - r l i 1 * amoaia tra le r i?he nei sir.*r 
| artzccli 1! ccmprome>S5o tra L= roar-
4 C'ori co™^-* t̂' colit1 ohe & lanr*er.*a 
ì 1 assenza, nel!» Costibiz-one. di una 
I In"1"*--"""IZT—r* ad •* 'J— ^10 o'ia^siasì * 
! AI centro del r i o intervento è 
'•nero la cr*.*ica ali inclusa e ne r.el 
jpro^et*o d> Ccszituzzone dei p n n -
.cipii tiociali. 

5ucressi--amsr.te prende la pa ro -
ila 1 co E-zrv del -rrurpo mis*o. 
[quale fa alcune co*"1 siderazioni ?iu-
• nd i -he r+a-fat» r.j rinjpi» par*i de1! t T ' . T 7 T i 4 Siarno alla dzdi-
,«ror-*ta costittmon»!* -esima ora delia depcsi'r.cr-* d: K « -

•o. nel pomer-sr-o P»'r"fr« 
a r r v e r a a B e r l i n o d o m a r ; 

ese 

OllSTlOA- IDS^OSIZIOlSrE; IDI KIEìSSELK.llSrO A. VENEZIA 

«300 fucilati ira per Roma il prezzo più basso» 
i?i 

(Dal rA-r-a ìnr-iaz-o xp*c«a.!e) 

** - r i pr- f Mar*o Tor 'or .ese . . t e e* -
'•—- c""-.*ra"e d*l !.f^i_stero del l» p u b - ! * V'el m e s e di rerj--u.- il prof C a n - j 
o" 03 L-truri-r.e 3.-ng star: : n r ! t r e . de lcro a****'3 .n - l*r* presen*a*o a l i 
r . -v . . r=t i r - r r * ! - a r g i u n t : i! p r ò - ! Fres ider . 'a d s ! C - n s r'"o ur.i r**a- ' 
f - s s - " - -end^o' - I i d! J f ' l ano = r c h e&?-, 1 r-r>-« ir. cu: s: r-rorcne**a la f o r m a - • 
de—.--tr'5**3no * il j e r i era l e Im.peria'.e ( ; - - - . • ì una e r.'ss-or.e i r ' « m . - j - ' 

I' d*-r»* i p r e s . d ^ n r - a > p u i b l - c i t o is**r.»le per l e «tud r. ài u - s - u r v a 
u n —_«* pr—r.» d ' I l a s c a d e n z a di t u ' - l'+gg» rn» n?o'""es.«« ti l*-.i'1'.*3—.«n*» 1*1 
t* > r*i ' .or . c o m m - s s a r i a l : e s*at - ' - -n 'r le -r .a del la d"LSt;naz:on» d*i beni 
--—.:—. «—*a*o «fa-*crevalmen*e 1- tu'tt ' d e l - «x r "*• "' Ir.f at-- " l 'unica le-rre ' 
r.- a— r ; e n f p o ' t - c i e -rioma: s*. f ; a r - - . - a \-.-f«r.** n t -np- i ' . ' f l è 1'; 

1 Ti r-o'.-<-ed-—.ento appare t a z v o p i e l p D L 2 a i o s * ~ :«"ì n "04 aloe e ' 
e :r.-pror*ur.,o s - t i ccr_s:d«ra e h * li oggi j j K ' . u ' i r r * - : ' - i.n.sppi:oab-."« F«r i 
; ,c«,_—-..ss,"Lnr> use»-»-» ' u n ir.d-par.den*e 1 *-j«*3 - u r v ' a *! Pre<:d*r.*e d»! C o n - ' 

io* *'—?*?s) era s*a*e r.nmlnat© cent - sigi:-, ha ror-.:r-S*- ur. ruo-.-o conam.is-' 
s-ar-o :n fcas* prap-10 a que l la l e - ^ e 

ne l la r-ers-r.s d. un militar.** de l - • 
sia D . C i 
| A p a r t e *t:*ta — ti fa osser-ar- - — 
. * u n a o u e s t i o n e d; senstb"! .*! r ^ - l - , 
| t c 2 da DÌZ*-«- d e l ' a D C * dei suo* ; 
[ uomi . i l r e spcnsab; ! ; di G^*.*erno :! 
i colp© di »*ato p e r r.-n ch iur lar lo v. \ 
, oo lpo d; m a r o ) su l la G ì e h - a r a m i - j 
in*»*ra ""veni c h e i s n o u n p a t r i m o n i o di 1 
I *u*óa la r-5"en*ù i ta l iana q'jando si 1 
'*r.quadr-. n e l l a s i t 'aai icr .e -roverr. it ìva. j 

. . . . , TMrlamentare po l i t i ca d^: m z m e r . t o , • 
t o c n e zzu-rl fan d e i n o : sol-!mot;-*T> di l a - e z a r s i p e r l ' e c e i d i a d e l - ' a r - c o r » p-ù c h e u n o s c a n d a l o e u n 

Adi 
zuccherate 

.•: 

5'-r'-.*,-aar.-r.. jt« lrjrjlg-.f. a s a 
bato t.iofto e PeruT-" O f e ! I V -
s o o v c i o dus^-btit'-ia una r c r - o - e 
di sniCC1!»-o erc!yr'-va"eenif a* «•"k-
ci de:-t? XCLf. G'-' c ir- i abi-ta-tt 
b--*o"rnov ds ' ta fifJi. «n p-e t -a '? - . -
ra do—ne. r e f f a t l a r a - o p-es.*-; t i 
Vf-T-m-ado, r«r?c**nando e p - m 
v o c e le « tes sa rar-.cm.t di zn:Cze-
ra p e - ttittt. 

P'.Z-JI — f-j lon-> r-.rposd.il — I» 
riioc''-*-o « del P a p a ; ed t! f a n -
t-.ir.-na P a d r e »<, H.- da.-*—aii a i 
-1AO*. *- ' . p-»dt'ert ' . c h e 0-3 sor-» 

C i n » ultim." 
nata, prende la parola alie 
l'en Calzmzrd'-p: Z%h 

• un bril lante discorso e 
] vclezza de! suo s*i's j l i 
di tener» «*•- :nta per 

selrir.-;. ed ancora non 51 può dire 
ihe abbia nn' to Uno che non sa
pesse nulla della s tona r-*tra d: 
questi ultjnz: anni * a*-es*-": cono-

o r t ' o r e dzlla r-"'- f'vi*f Ks. ;s*i-*nj' solo rzz; per la 
scoltando 1= ~ià 

Brillante ma crmtradd'tlorìo 
ùl̂ srt'CTifo di Calamandrei 

'af?«? 
f= ~*iia--. dati f i ccnc IÌC-:-.SI o feritz dai par - ; 3» F o « ^ Ardeat-vr.e, perch* la. fu- 'errore un pericolrs» errare paliti-» 

.rei corso della sua deposizione, ! t ifiani. •• Xell e**^t* del 1344' mi ' :r.az:or.e d* SOG ceraone era il più d 5 - a D c 

feld-maresciallo ha fatz<j iznoor-

• -1 i/> *o!ta. ie-l 
ce cazT-iiairna condotta dai T>5tric*i 

Nei c-eriodo della r r » « " z a atti-
' * *"»* rtn • non a-*r-e"ore pr-ojto ' a r e -.--ta de i> 

di pensare; con. - ac t a r r i c - m-%ro d e f l 

F-etc-dc 
tli Italia: 

1 «uo parere , tuttavia j F - m a . 5 r 
c c ' i ebbero n n f r a n a r - ^:**a apert-

to 
ccare Io « rt^^a« » d i 'd i -s**o --enxa s prer -d icar» la 
o bruciar» un intero i*«r.ac=re de. b*ru della e-; j i : 

bande part i f iane. il nu-1 le delle diftruzicn.i • de«!i eccz: ^4 * . . —i • pronuncia P 
la piar»- a r rens di cens-are; con - ac t a r r i c - m-%ro defli atti ertoli compiut: con- che a-~rebbe p-o*u*o compiere e noni 
perme***: ciò alla barbar i" e-eH? pocolazizne ]tro le *r"ippe te-desche supera la an - lha comiciuto L3 po-polazt-ne re- i 
•ir.'rr». e i e de-, rsrti jnsr.! "/sliam :n c-r.frzr-oizr.» 1 cer.+o a*, é iomo. Kesselnn-- ha ; m»n-« per esemplo ncn e-rebbe Jrzs*o da!'.? no r i a accanto a N'ero 

'-«•> ha d"**o ccn tono 
•e->»« drammatico e teatral 

» Fzeferiice leder* a! b>-niae de-, 
li impu 'a ' i piuttosto che etsere 

d-ì 

. | { s « « « * » » * ; s ; i * * s * * * * * * t * * t * * * * * t 1 * * t t ' * 1 ' v M t t t * * t t * * t f f - ? t * * f 7 t t f 1 f t t t ? ! ! ? ! 1 t 1 ? t l t t 1 ? 1 t t f t t t t t ! t l ! f t t t t t t t t t t I t f l { ! l ! t t S ! ? t ? ! t t t ? t S S t I t t 7 ! 7 S 7 t ! ! * * * t 

/ 
{Quindici fimlirHe d! prsfufhi d! Fole »b»reate ad A n e c n i «d allsrris*e per efto ""dorrii !n una ea»»ritn de!!» 
c!tt» ali »rri"-a de! - T I J C S I I J « hanno ripresa !! plrcsc ife dopo aver consfatata in quale meda erano «tate 
n>nt«t i t , t . | ( r r « n m j , fat*« dai Comitato Frofn-rh! di Fole) 

QuiruUci miliardi 
ISSe:nV,P,B!r lavori pubblici 

•orolo mo*tra di ca-.•^mp,.:c^, 1! p o r o ! 
p^Cl molto h#ne 

F H I * 0 IXGAAO 

Frior i t i alle re-rtonj raerldiosali 
Arevnlaiicnl particolari per I» 

picco!» e medie imprese 

••-e* !Ce-one che spuntava improv-
••-"r.s.V« nell aula del Tribunale 

-.= *•- 'o per far ridere tutti i 
Ke.^?s'r:n* par!era ancora doma--

•.: T. -"ertamente insisterà nella «uà 
**• la n:u assurda ed meoneep-.- r* r „ ^ , „ , r T . ^ c<. r«-. ^.,-,, ;t r.^ 3 . 
•..e eh- s'» mai e-ata sostenuta in ^ p ? '• S . ^ ^ ^ . " ^ " 
.-. r----fc=?0 1 i m r u ' s ' o *t d i c n i a r » . _* ,, ' 
. ^ - f « - . « ^ . ^ . 1 . . h a - c - ^ ^ ^ s r , «o"o ''ms-* si F r T - e o i t n r a t i al!» ope-i 
i-a r-T-e^dei delitti che avrebbe ì ; s ?"J='=--^e della somma di 15 mi - . 
•-tato ccmme**ere 

TO>!MA30 GIGLIO 

Errata-rorrise 

Iiardi recer.tem.ento ttsnziat» per lai 
re--.*:or.e de: r T . ' r - t t : di appal*o| 
e di c-ncss-i-ne d: cp*re appaltate ' 
o concesse dal M*.n.*tero dei I J J P P 

In tale distribuzione, il compa-
rr.o -Sereni ha ten-jV-i in particolare 

6 
• un errore irpcgraÉci i-ultimo 
do dell irncolo d: fonda del [conto le r.-*-cess:ta dell» zone più col 
arr.- Mauro 5rer - ;~arro pub- j - . t» dalla r-jerra e q - ' I l e delle re -

ir.oni m cui le ìmnrese appal ta t r in 
hanno mir.cn possibil.ta di autofi-

tento ! m-r-ziori i t a^ j i a . 

- 3 *0 
Ms 

•ri da « 1 Unita » è nrul-
•o rt-mcrensib-.le Lo nparGiraaj 
••"Trs'-~en*e n»J sua testo eaatto* I 

> e Nr- creda -J ?f:mitro • Carr.plilii "^ii*. .c;.<> 1 - - - - i ^ 
• i l . - i - T ' u r t r . » di eh: ha valuto ve . menti «'no andat. alle cenoni rr.e-
!->.-- -«• —«_ -resur.to o**OT.srr.a una ndicnali e a ausile ne li» quali seno 
• •• 

t u o 
ed ar-le ir.jr.r-.Ti orTsnsiva-

, a ras'«:.-ji e la "r.e*ch*r.ita s--r-o 
I -r»-j re« al rv-o costume Kel sur-
'-*.«-;, d*lla sua opera 10 \-edo ar.-

•.••• 1 suaceir* del la-; t.-r d» me 
. . . . r . uv , e • icpraturto veda l'yate-
irasse del Paese ». 

t -"-e—b—. del!» ACU 
L t a i o - r e d»! p - n v ' i . rurte bt i»-

n* o-nrtvin*. e p s - e - e d' np'-nSa, 
n o n rtti-'et'-a-tfl a o^—'.prend^r^. 

Ma come — d-cer-r-ij — C - r i 
C*--Tts n o n ha de**? e h * r a - t o 
tutt i fi-aze".'."' Ed -J Pajv: --s~ è 
•» 5ant -r*"no P a d ' » dt t-itr-"1 P a - -
e v e . s r o r e . ques ta psnr-.a'Ttà. cfc-e 
potiors* *»r-_0-"a»'» re—.«-"o faa*.i— 
se"1 Sero-A-ì Ir, do*t- ina d e ' / o - ' ta-
d--e O - e ' e t piti — er- tete*! d t 
c-.vto "^on sana . fo~ft, terjz i'-
*trnrv~Je - p'u b'.t-rnor'-' >f; ri-# 
*T*e ti h u o n »e*na--tan-> —c""-.ti-» 
la tetterà étl'e ACL1 ail 'uo-nv» 
cfc • H—. er*«» f c-.r.o "r-j'li «t-;da. 
c v ^ v a da C 8 ~ I . * I > - " " - J 1 G s -
r-so* 
" ^.lr-« d a m a - j i * »• p o - * r s : n a i -
ra. (j-i»!'e pov-r-e irnnjt. TJ: cj.i 
i r"5- ir - - . t , r-jlle o t r e de"-a O - e s i . 
e a - i n d » can-e la r-\sf------d-, i c i 
Dv*) ' Tanto e1"» rt T T . ' - - I S F ' O -
refer^t r r . ind iana r i o - * H tr*-
—.ul'o d " . r - n* r i t i 3»—*»:'» * 

• t r cotr*r*e'3 i-*e—?—--» 
tur*»'" ie fo^re d» p"?--r-a d u p a -
- ib* ! ' . ca l t —-d'-l r*~*cr--~-u- J->~-

Per T'stzh'1're "a ca!-—,; — e ' j 
-jT'z-'t-a-a d*-r*'*-biit"-:a — dot. rrt"? 
• n f e r t e n i r e t! Precetto, .~nf.,"and.i> 
nnji i-j+*-ih'jzionr «tra-urd'aan.-? d i 
•rve"'*'«""--o per ruttt 

/ co-"-'é->t' * ' • r a M v r s f , a 
Pe -uaac . esn"ti-"j.**ro. e Bra.vn.1: * 
eltrot ,* . d o r è '« d t r r - n b u n o - : d i 
nr--' ,e—o ACLI "to-o t - c o - m . r o . 
T« tnciff.no C'è p*fS"-o e*:- •"-.«-
n v a cti* r r o p l t o - o ru-T'iP-ara 
l» ^ C L ? p e r c h e r-7-no i r n^rtrdo 
dt f ! * r o n i «-nducat» 

O a r - i n o c o ' r r a 'a t p i n t o « ffvc-
di-Tff f» a n i m e a*-t» pu-o 

La p - a - t f i deal*, '.i-jc-de-tt di Pe-
l isia pero , a* "-i-jae-n.»-"* un.-, ri-

Qt/es-rson» p u ò u n o Staro 
ertelo •nfrm.-rn;-'* d i rer ta -nent* 
ns't» c a s t d'IteZ'S.. • f c ' e r i r » 

-m.J. 

e : p -ppr! rterat. eo? p r o p - ' o 

più r- : luppate le cooperati-e di la-1 

"Oro ! 
E' state anche -ieciso A: venire I 

incentro ali» imprese di piccola e ' 
media potenzialità economica, dan-l 
do loro la prejftederLZi nei pagamenti. | 

ruac'u-a. un data parrtSn o e"at« 
1> -̂̂ nax•vO-tt•, 5* una Str.io .*rtc~a 
• uol* attira-* a papo'-o tsal-^ro. 
- • r doirrabbt ftidi-nnar* l'or?.*rra 
e' ftojaro Gouamo. perch* le fa^-
r-.t: -r^injrre ci pei Ovajnart ut-
era--!-nra t tuoi orfani Itjsli di 
dutr-oux-one? 
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